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OGGETTO: autorizzazione indizione avviso per manifestazione di interesse diretto agli operatori 

economici interessati a partecipare alla successiva procedura negoziata senza previa pubblicazione di 

bando per l’affidamento del servizio di assessment della percezione esterna dell’operato della 

Regione Lazio tramite procedura negoziata ex art. 36, comma 2, lettera b), del D.Lgs. 50/2016, fuori 

dal Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione  - senza impegno di spesa. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 gennaio 2016, n. 21, con la quale è stato conferito 

al dott. Stefano Acanfora l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTA la determinazione n. G04582 del 5 maggio 2016 recante “Riorganizzazione delle strutture 

organizzative di base denominate aree e uffici della Direzione Regionale Centrale Acquisti”, così 

come modificata e integrata con la determinazione G06487 del 7 giugno 2016; 

VISTA la circolare del Segretario Generale prot. 367665 dell’11 luglio 2016 sulle funzioni e attività 

della Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti, di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 

nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture” entrato in vigore il 19 aprile 2016 e, in particolare l’art. 36 che recita «1. L'affidamento e 

l'esecuzione di lavori, servizi e forniture d’importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 

avvengono nel rispetto dei principi di cui all'articolo 30, comma 1, nonché nel rispetto del principio 

di rotazione e in modo da assicurare l'effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, 

piccole e medie imprese.  

2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle 

procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di 

importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità: 

a) per affidamenti d’importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, adeguatamente 

motivato o per i lavori in amministrazione diretta; 

b) per affidamenti d’importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o 

alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa 

consultazione, ove esistenti, di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di 

indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione 

degli inviti. I lavori possono essere eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto salvo l'acquisto e 

il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la procedura negoziata previa consultazione di 



cui al periodo precedente. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene 

l’indicazione anche dei soggetti invitati;   

VISTA Delibera n. 1097  del 26   ottobre 2016 dell’ANAC relativa alle Linee Guida   n. 4, di 

attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016,   n. 50, recanti    “Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di   importo   inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di   mercato e   

formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” nella parte relativa alle indagini di 

mercato definita come preordinata a conoscere l’assetto del mercato, i potenziali concorrenti, gli 

operatori interessati, le relative caratteristiche soggettive, le soluzioni tecniche disponibili, le 

condizioni economiche praticate, le clausole contrattuali generalmente accettate, al fine di verificarne 

la rispondenza alle reali esigenze della stazione appaltante, che tale fase non ingenera negli operatori 

alcun affidamento sul successivo invito alla procedura e che durante lo svolgimento delle indagini di 

mercato il responsabile unico del procedimento ha cura di tenere comportamenti improntati al 

principio di correttezza e buona fede, non rivelando le informazioni fornite dagli operatori consultati; 

RILEVATO che la Regione Lazio non possiede le informazioni necessarie a monitorare e valutare 

le politiche e le iniziative della Regione Lazio e il loro impatto sulla popolazione, con particolare 

riferimento ai seguenti cinque settori: politiche sanitarie, politiche di sviluppo economico, politiche 

dell’innovazione digitale, politiche dell’innovazione dei servizi amministrativi, politiche del lavoro; 

PREMESSO che è emersa l’esigenza di  avviare una procedura di selezione per l’affidamento del 

monitoraggio del livello di reputazione, conoscenza e valutazione da parte della popolazione per 

cinque segmenti delle politiche realizzate dalla Regione Lazio, al fine di migliorare la percezione 

delle azioni regionali nella popolazione e calibrare le politiche regionali così da aumentare la 

efficacia e l’efficienza delle strutture dipendenti dalla Giunta regionale e che per la complessità della 

ricerca e dell’analisi dei risultati è necessario individuare un soggetto esterno al quale affidare il 

servizio; 

PREMESSO che l’importo da porre a base di gara è stato quantificato in 163.934,42 oltre IVA al 22 

% per un importo complessivo di euro 200.000,00 IVA inclusa; 

RITENUTO di procedere mediante procedura negoziata senza bando fuori MEPA, non essendo ivi 

disponibile detto servizio, e previa consultazione, ove esistenti, di almeno 5 operatori economici, ai 

sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 50/2016; 

CONSIDERATO che al fine di dare pubblicità alla procedura in questione è stato redatto l’ avviso 

pubblico per manifestazione di interesse diretto agli operatori economici interessati a partecipare alla 

successiva procedura negoziata senza previa pubblicazione di bando e che detto avviso sarà 

pubblicato sulla piattaforma telematica di acquisto della Direzione regionale “Centrale Acquisti” per 

15 gg consecutivi; 

RITENUTO opportuno e necessario invitare alla procedura negoziata tutti gli operatori economici in 

possesso dei requisiti di gara, che avranno prodotto la manifestazioni di interesse entro il termine 

perentorio previsto dall’avviso; 

VISTO lo schema di avviso allegato alla presente determinazione, quale parte integrante e 

sostanziale (Allegato “A”); 

VISTO lo schema di domanda che dovrà essere presentato dagli operatori interessati alla successiva 

procedura negoziata (Allegato “B”); 

VALUTATO di nominare quale Responsabile Unico del procedimento ai sensi dell’articolo 31 del 

decreto legislativo 50/2016  il dott. Jacopo Loy, funzionario in servizio presso la Segreteria della 

Direzione regionale “Centrale Acquisti” che è in possesso di adeguata competenza e procederà alla 

selezione degli operatori in possesso dei requisiti da invitare successivamente alla procedura 

negoziata; 



ATTESO che con successive determinazioni si provvederà ad approvare gli atti della procedura e la 

proposta di aggiudicazione e ad assegnare il servizio alla ditta aggiudicataria secondo lo schema di 

contratto che verrà successivamente approvato; 

RITENUTO di approvare l’avviso di manifestazione di interesse per l’affidamento del sopra citato 

servizio e dello schema di domanda allegati alla presente determinazione; 

 

D E T E R M I N A 

 

Per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate: 

1. di approvare quanto enunciato nelle premesse; 

2. di approvare l'avviso esplorativo per l’acquisizione di manifestazioni d’interesse per l'affidamento 

del servizio di assessment della percezione esterna dell’operato della Regione Lazio tramite 

procedura negoziata ex art. 36, comma 2, lettera b), del D.Lgs. 50/2016, fuori dal Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione nonché la relativa istanza/dichiarazione di 

manifestazione di interesse, allegati alla presente determinazione per formarne parte integrante e 

sostanziale (Allegato “A” Avviso, Allegato “B” schema di domanda); 

3. di pubblicare l’avviso esplorativo sulla piattaforma della Centrale Acquisti per 15 giorni 

consecutivi di rimandare a successivi provvedimenti l’indizione della singola procedura e 

l’approvazione di tutta la documentazione relativa all’affidamento del servizio e l’impegno 

della somma occorrente sul Bilancio regionale 2017; 

4. di nominare Responsabile del Procedimento il dott. Jacopo Loy;  

5. di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Lazio nella 

sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b e dell’art. 37 

del D.Lgs. 33/2013, nonché sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR entro il 

termine di 30 giorni. 

    Il Direttore Regionale  

                               Stefano Acanfora 




